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Dopo 37 partite il Perugia perde l'imbattibilità: 0-2 

Un «liscio» di Ceccarini 
dà via libera al Torino 

Quello di Vullo era un cross, non un tiro in porta - Pulici arrotonda il successo - Punizione troppo severa per i 
padroni di casa che hanno accusato le assenze di Casarsa, Vannini, Butti e, prohabilmeute, la partita di Salonicco 

MARCATORI: nella ripresasi 
12' Vullo; 23' Pillici. 

PKRUGIA: Malizia 6; Nappi 
6, Ceccarini 7; Presto 6, Del
la Martira 7, Dal Fiume 5; 
Bagni 5, Goretti 5, Rossi 7, 
Casarsa 8, (dal <13' del p.t. 
Galloni 5), Tacconi 6. (n. 12 
Mancini, n. 13 Zecchini). 

TORINO: Terraneo 7; Volpa
ti 7, Vullo 7: IVIandorlini 6, 
Danova fi, l'ecci 8; Sala G. 
7, Sala I». 7, Oraziani 6, 
Greco 6 (Alasi dal 42' 
s.t.), Pillici (J. (n. 12 Cop-
paroni, n. 13 mariani). 

ARBITRO: lYliclielottl di Par-
ma, 7. 
NOTE: spettatori 19.820, ab

bonati 10.891, paganti 8.929, 
incasso compresa quota abbo
nati 96.015.290 lire. Tempo buo
no, nella ripresa pioggia. Am
moniti: al 19' s.t. Danova o 
al 25' Terraneo. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Tra uno sbadi
glio e l'altro era ormai tra
scorsa quasi un'ora di gioco 
e le due contendenti si af
frontavano stancamente a 
centrocampo con due spetta
tori di eccezione: Malizia e 
Terraneo. Scattava il 12' della 
ripresa, lo 0 0 regnava sovra
no e nessuno degli spettatori 
presenti pensava che il ri
sultato si potesse sbloccare da 
una parte o dall'altra, quando 
Vullo effettuava un cross dal
la sinistra, innocuo, al centro 
dell'area del Perugia. Ceccari
ni, che fino ad allora era stato 
senza ombra di dubbio uno 
dei migliori uomini in cam
po interveniva per colpire al 
volo, ma un rimbalzo falso 
del pallone lo tradiva e « buca
va » nella maniera più clamo
rosa l'impatto con la sfera 
che spiazzava Malizia e si a-
dagiava alle spalle dell'estre
mo difensore perugino. Il si
lenzio glaciale che s'estende
va sul « Curi », veniva rotto 
solamente dagli urli di gioia 
della panchina granata che in
credula vedeva la propria 
squadra in vantaggio con l'uni
co tiro, se tiro si può chiama
re un cross, indirizzato verso 
Io specchio della porta bian
co rossa. 

Il Perugia aveva ancora a 
disposizione più di mezz'ora 
di gioco per riequilibrare le 
sorti dell'incontro o per ribal
tarlo addirittura, ma non ci 
riusciva soprattutto per l'as
senza di quel Casarsa che nel 
primo tempo era stato l'unico 
vero trascinatore di ogni tra
ma offensiva dei grifoni. 

Il k.o. -arriva, cosi, al 23' 
quando in una azione d'alleg
gerimento Graziani, sulla fa
scia laterale destra, riesce a 
liberarsi di Frosio e crossa al 
centro, Pulici è inspiegabil
mente solo e di piatto tran
quillamente porta a due le 
marcature granata. 

A questo punto prende sem
pre più piede l'idea che il Pe
rugia possa perdere la sua 
imbattibilità che durava da 37 
partite di campionato. Manca
vano ancora 18' alla fine del
l'incontro, ma i recuperi sba
lorditivi e prodigiosi che si 
realizzarono l'anno scorso con 
l'Inter e nell'anno del debutto 
in serie A con il Napoli, sem
bravano davvero lontani dal 
realizzarsi. La squadra di Ca-
stagner premeva nella pro
pria area gli uomini di Radi
ce, ma senza nerbo e soprat
tutto senza convinzione ed 
era gioco facile per i piemon
tesi rintuzzare qualsiasi vellei
tà umbra. 

Quanto possa aver influito 
su questa sconfitta l'assenza 
contemporanea di giocatori di 
valore, ormai dimostrato nel 
tempo, quali Vannini, Butti 
e Casarsa lo si può intuire in 
maniera più che lapalissiana, 
ma che il Perugia arrivasse al 
suo primo impatto con la 
sconfitta in questa stagione 
in maniera così rocambolesca 
nessuno se l'aspettava di cer
to. Alla fine dei 90' tra i pro
tagonisti dell'incontro si è par
lato anche di stanchezza do
vuta all'impegno infrasettima
nale sostenuto in Grecia nel 
secondo turno di Coppa 
UEFA, ma non ci sentiamo 
d'avallarlo nella maniera più 
assoluta. A Salonicco il Peru
gia s'è limitato a difendersi 
dagli attacchi furiosi dei gre
ci e quando ci si difende, si 
sa, Io spreco delle energie è 
molto limitato nei confronti 
di chi cerca il goal ad ogni 
costo. La verità è diversa e si 
ripete spesso nel mondo del 
calcio. 

Due squadre lente e appan
nate che fin dall'inizio sembra
vano paghe dello 0-0 hanno 
trovato in due episodi della 
partita più fortuiti che cer
cati, il risvolto di un risul
tato inaspettato per entrambe. 
Troppo severa la punizione, 
si dirà, per i giocatori umbri, 
ma in un certo senso pre
mia un Torino che ha domi
nato il centrocampo. 

Il Perugia accampa diverse 
scusanti, ma la più scontata 
6 la sostituzione forzata di Ca
sarsa con Calloni. Una punta 
decisamente fuori tono agoni
stico al posto dell'unico faro 
di gioco a centrocampo dei 
perugini ha senz'altro fatto 
pendere la bilancia a favore 
dei granata, che pur tuttavia 
ben poco hanno fatto per vin
cere l'incontro. 

In poche parole il Torino di 
Radice con il minimo sfor
zo ha ottenuto il massimo e 
se questo 6 avvenuto lo si 
deve soprattutto a questo stra
no gioco del calcio, che pro
prio per queste ragioni rima
ne Io sport più bello e impre
vedibile del mondo. 

A Perugia, dopo tempo im
memorabile, al 90* è caduto il 
silenzio. Una squadra non abi
tuata a perdere come reagirà 
dopo la prima sconfitta? E' 
questa la domanda più inte
ressante che tutti si ponevano 
negli spogliatoi a fine parti-

PERUGIA-TORINO — Il raddoppio del granata: autore Pulici. 

ta. Di certo c'è solo il fatto 
che per la prima volta, Casta-
gner, Ramaccioni e D'Attoma 
sono rimasti negli spogliatoi 
per lungo tempo dopo aver ri
lasciato a denti stretti le so
lite interviste. 

Che si pianga già sul « mor
to»? Sarebbe assurdo e pre
maturo, il Perugia ha tutte le 
carte in regola per tornare 
la squadra che tutti s'atten
devano alla vigilia del cam
pionato. Tornando alla crona
ca della partita c'è ben poco 
da dire, ma proviamoci egual
mente: le vere ostilità inizia

no al 13' con un gran tiro di 
Goretti che supera la traver
sa. Al 15' ottimo passaggio di 
Dal Fiume per Rossi che arri
va in ritardo e manca l'aggan
cio con il pallone. Al 18' Gre
co replica al grifoni, ben ser
vito da Pecci (ottima la sua 
prova da libero) ma para Ma
lizia senza difficoltà. Al 30' è 
Della Martira che salva su 
Pulici sbrogliando una diffici
le situazione. Su calcio d'an
golo il Torino si fa pericoloso 
al 35', ma il colpo di testa di 
Pulici è deviato da Malizia 
sempre con sufficienza. 

Nella ripresa al 7' Calloni, 
che aveva sostituito Casarsa, 
si rende protagonista del suo 
unico gran tiro della partita, 
ma il suo fendente supera la 
traversa. Al 12' e al 23' della 
ripresa i gol già descritti. Di 
veramente importante ben po
co da aggiungere, se non qual
cosa sulle prove dei singoli. 
Già detto di Pecci, c'è da ri
levare che nelle file del Tori
no si sono ben distinti i due 
Sala e la coppia dei terzini, 
veramente validi sia in fase 
d'interdizione che in quella 
propulsiva. Volpati e Vullo 

sono riusciti insieme a Dano
va a ergere una vera e pro
pria diga davanti a Terraneo. 

Del Perugia su tutti Casar
sa, fino a che è stato in cam
po e Ceccarini fino al suo 
maldestro infortunio. Su tutti, 
come sempre, Paolo Rossi, un 
giocatore che veramente ha 
una marcia in più dei propri 
colleghi. Se questa volta non 
è arrivato al gol, la colpa non 
è certamente sua. Ma questa 
bruttissima partita è meglio 
dimenticarla ed in fretta. 

Guglielmo Mazzetti 

Castagne!*, tra stupore e amarezza, spiega la sconfitta 

Determinante l'uscita di Casarsa 
Radice: «Un risultato così ci rimette in corsa. In campo c'eravamo soprattutto noi» - Bel confronto tra Danova e Rossi 

Nostro servizio 
PERUGIA — La sconfitta e l'interruzione della lunga serie 
di partite utili, 37, non hanno, almeno a caldo, provocato 
amarezza nel clan perugino, ma soprattutto stupore. « Io 
sinceramente non credevo di perdere questa partita — dice 
Ilario Castagner, allenatore del Perugia — anzi nel secondo 
tempo pensavo che il risultato si sarebbe sbloccato a nostro 
favore. Invece l'uscita di Casarsa (43' del primo tempo) 
ha capovolto la situazione: il friulano aveva giocato benissimo 
nel primo tempo, era il nostro uomo guida. Abbiamo preso 
un gol su uno "svarione" della difesa; per rimontare siamo 
andati avanti a testa bassa, in una sorta di arrembaggio 
corale. E' arrivata la seconda rete del Torino ed è stata 
soprattutto quella a fregarci». 

Forse da oggi Castagner, svanito il sogno del prestigioso 
record, ripenserà alla gara e assieme ai suoi uomini analizzerà 
le cause di una sconfitta alla quale nessuno credeva. Indub
biamente il centrocampo non si inventa: l'assenza di Butti e 
l'infortunio di Casarsa in partita sono stati e sono in questo 
momento determinanti, per non parlare poi di Vannini, 
assente da otto mesi. Nello spogliatoio del Torino l'atmosfera 
che si respira è invece quella delta gioia, della contentezza 
per un risultato davvero insperato. Senza quattro titolari e 
con Pecci «libero» il Torino puntava al pareggio. 

Gigi Radice non nasconde l'euforia: a La nostra vittoria 
ci sta tutta. CI voleva proprio in questo momento. Dopo la 
sconfitta nel derby di domenica scorsa abbiamo ritrovato 
le azioni, perchè del morale non avevo mai diffidato. Non 
mi dispiace neanche — continua l'allenatore del Torino — 
che sia stata la mia squadra ad abbattere la serie utile 
del Perugia. Il Perugia, secondo me, ha risentito della partita 
di mercoledì scorso a Salonicco. Ma in campo — conctude 
Radice — c'eravamo soprattutto noi». 

Il migliore in campo, secondo Radice, è stato Danova che 
ha, ancora una volta, controllato Rossi e, questo invece un 
record che continua, non gli ha permesso di segnare. «E' 
andata bene tutta la squadra — ci dice il difensore granata 
— e con Pecci libero mi sono subito trovato». 

Ma, chiediamo, come si marca Rossi? «O lo si anticipa 
o lo si affronta, standogli due o tre metri dietro: Rossi 
nello scatto breve è fortissimo ». 

E adesso il Perugia? «E' un momento che supereremo — 
afferma deciso Castagner —. Con calma e con il rientro di 
tutti ricostruiremo il filo del nostro gioco fin da domenica 
prossima contro il Pescara ». 

Fausto Bella 

Bloccati dalla difesa bianconera gli assalti del Napoli 

Segna Scirea al 13': poi 
la Juve vive di rendita 

Zoff e Castellini i migliori in campo - L ' « c x » Damiani, bloccato assai 
bene da Cucctireddu, ha avuto poche possibilità di tentare la « vendetta » 

PERUGIA-TORINO — Malizia battuto dal tiro di Vullo. 

MARCATORE: Scirea al 13' 
del p.t. 

JUVENTUS: Zoff 8; Cuccù-
reddu 7, Cabrlni 6; Furino 
G, Brio 6, Scirea 7; Causlo 
6, Tardetti 6, Bettega 7, Ver-
za 7, Marocchino 6. 12. Bo-
dlnl, 13. Gentile, 14. Vlrdls. 

NAPOLI: Castellini 8; Muri
no 6, Tesser 6; Caporale 6, 
Ferrarlo 6, Guidetti 7; Da
miani 5 (dal 18' della ri
presa Speggiorin), Vinazza-
ni 6, Capone 6, Agostinel
li 7, Filippi 7. 12. Fiori, 13. 
Improta. 

ARBITRO: Longhl di Ro
ma 7. 
NOTE: giornata invernale 

e terreno allentato dalla piog
gia e dalla neve. Spettatori 
circa 25 mila di cui 12 mila 
859 paganti per un incasso 
di 48 milioni 407.800 lire. Am
moniti Damiani e Brio. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quando dopo ap
pena tredici minuti dal fischio 
d'inizio Scirea e uscito dalla 
sua tana ed ha attraversato 
la sua metà campo con la pal
la al piede, il suo dirimpet
taio, Caporale, non ha fatto 
una piega (lo aspetterà in zo
na, abbiamo pensato). Poi 
Scirea ha visto Furino che 
stava sgroppando lungo la fà
scia laterale destra e ne ha 
approfittato per lanciargli la 
palla proseguendo cosi indi
sturbato la sua discesa. Fu
rino, giunto all'altezza della 
tre quarti, ha scodellato in 
area e Bettega, malgrado l'in
tervento di Ferrarlo, è riu
scito a smorazare di testa per 
Verza, il quale, spalle alla 
porta, riusciva a scuotersi di 
dosso un paio di avversari e 
visto che di Scirea non si in
teressava ancora nessuno por-
gsva una palla pulita al « li
bero»: Castellini, che aveva 
intuito più di Caporale il pe
ricolo imminente, accennava 
all'uscita, ma il tiro di Sci-
rea era puntualissimo e fini
va alle spalle di « Giaguaro ». 

Vi abbiamo raccontato su
bito l'azione della rete per
chè è su quel gol che è vis
suta tutta la partita. Vinicio, 
detto « 'o lione », ha conti
nuato a... ruggire dalla sua 
panchina, ma ieri l'aex» di 
turno — ci riferiamo a Damia-
ti — era ben lontano dall'im-
personificara il frusto slogan 
della « vendetta dell'ex ». Da
miani dopo poche battute era 
stato letteralmente cancellato 
da Cuccureddu senza pietà, e 
Capone, che all'ultimo mo
mento era stato preferito a 
Speggiorin, faceva quel che 
poteva anche in considerazio
ne del rifornimento che non 
sempre giungeva puntuale dal
le .retrovie napoletane. Anche 
Trapattoni all'ultimo momen
to aveva modificato i suoi 
piani: se gioca Capone — ave
va detto — faccio giocare 
Gentile stopper e giocherà in
vece Brio se sarà Speggiorin 
la seconda punta. 

L'unica vera variante inve
ce Trapattoni l'aveva appor
tata all'attacco, dove inaspet
tatamente Virdis era stato so
stituito da Marocchino (in at
tesa delta guarigione di Pan
na). Sì dice che sia stato l'av
vocato Agnelli a imporre la 
sostituzione di Virdis («Sono 
stufo — avrebbe détto — di 
essere preso per il... bavero'») 
dopo l'ultima relazione sulla 
partita contro il Beroe a Sta
ra Zagora, in Bulgaria. Ovvia
mente si tratta di voci che 
vendiamo allo stesso prezzo 
d'acquisto. 

Per tornare alla partita di
remo che malgrado il terre
no fossa allentatissimo a cau
sa della neve giunta inaspet
tatamente nel mese di otto
bre (erano cinque anni che 
non nevicava a Torino, per 
cui anche i custodi dello sta
dio si sono fatti prendere di 
sorpresa e il terreno di gioco 
era senza tendoni) e le due 
squadre fossero reduci da una 

La Fiorentina umilia un Catanzaro nervoso e sfortunato: 3-0 

Dilagano i viola ma non è vera gloria 
Nonostante il cospicuo bottino i padroni di casa non sembrano aver risolto i loro problemi - Due espulsi tra i calabresi 

MARCATORI: Sella al 14' e al 
25' del p.t.; Di Gennaro al 31' 
del s.t. 

FIORENTINA: Galli 6; Ferro-
ni 7, Orlandini 6; Galbiati 
6. Zagano 6, Sacchetti 6; 
Bruni 7, Di Gennaro 6, Sel
la 7, Antognoni 7, Pagliari 
6 (Ricciarelli al 40' del s.t.) 
(12. Pellicano, 13. Tendi). 

CATANZARO: Mattolini 6; Sa-
badini n.v. (Ranieri al 21' 
del p.t. 6), Groppi 5; Mar
chetti 6, Menichini 5, Nteo-
lini 7; Braglia 6, Orari 5, 
Bresciani 5, Majo 5, Palan
ca 6 (12. Traini, 14. Chi-
menti). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 6. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Fiorentina 
ha vinto con un punteggio 
piuttosto sostanzioso contro il 
Catanzaro ma, onestamente, 
bisogna dire che la gara non 
è stata per niente interessan
te. Per la verità si è tratta
to del più brutto incontro di 
questo inizio di stagione e 
a renderlo tale ci hanno pen
sato gli attori, cioè i gioca
tori, che si sono presentati 
in campo, sotto una Atta piog
gia, con i nervi a fior di pel
le. Morale: il direttore di ga
ra, con la speranza di ripor
tare la calma dovuta, dopo 

FIORENTINA-CATANZARO — Il centravanti M h batta par la prima volta Mattati»!. 

averne ammonito un bel gruz
zolo ha deciso di rimandarne 
due negli spogliatoi con an
ticipo. Si tratta di Majo, reo 
di avere prima spintonato 
Sacchetti e poi sgambettato 
volutamente Bruni, e di Me
nichini (già ammonito in pre
cedenza per gioco scorretto) 
reo di avere messo k.o., a 

gioco fermo, Pagliari. 
Nervosismo fra l'altro che 

neppure gli stessi allenatori 
sono riusciti a spiegare in 
quanto se è vero che le squa
dre sono In classifica al di 
sotto della media è pur ve
ro che nella prima il gioco 
è andato via liscio senza al
cuna scorrettezza. Poi al 14' 

è arrivato il primo gol di 
Sella (il centravanti viola non 
segnava un gol dalla partita 
del 16 maggio scorso) e al
cuni giocatori della squadra 
ospite hanno perso la calma. 
Rete, va detto subito, che è 
nata attraverso un discorso 
corale (pallone da Galbiati a 
Zogano che allunga a Di Gen

naro; questi avanza indistur
bato, finta il tiro e serve Sella 
che solo, al limite, insacca con 
un tiro in diagonale) ma an
che perchè il pallone sul ter
reno bagnatissimo dalla fitta 
pioggia si è improvvisamente 
smorzato mettendo cosi in 
difficoltà la difesa calabrese 
che nel tentativo di chiude
re Io spazio a Di Gennaro ha 
lasciato ben 3 uomini liberi. 

Ed è stato proprio Di Gen
naro il più abile in questa 
situazione: il giocatore, anzi
ché tirare ha, giustamente, 
sfruttato l'errore dei calabre
si. Gli uomini di Mazzone non 
si erano ancora ripresi dalla 
gran sberla (il Catanzaro si 
era presentato in campo con 
il fermo proposito di strap
pare un pareggio) che Sella 
(25') realizzava il secondo 
gol: pallone che da Di Gen
naro arrivava a Pagliari il 
quale, spalle alla porta, fa 
finta di girarsi e allunga la 
sfera all'accorrente Orlandi
ni che dalla sinistra centra. 
Sella in elevazione anticipa il 
povero Groppi e di testa man
da il pallone ad infilarsi nel
l'angolino basso sulla sinistra 
di Mattolini che tutto si sa
rebbe aspettato fuorché un 
tiro del genere. 

A questo punto la partita, 
dal punto di vista numerico, 
non aveva altro senso: la Fio-
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JUVENTUS-NAPOLI — Scirea anticipa Caporale a realizza il gol dei bianconeri. 

«spremuta» in Bulgaria e a 
Liegi, la gara è stata diver
tente e lo dimostra il fatto 
che i due portieri Zoff e Ca
stellini sono stati i migliori 
in campo. Vuol dire che tan
te sono state le occasioni-gol 
create dalle due squadre e 
si deve al due estremi difen
sori se il risultato è rimasto 
inchiodato sull'10. Nel finale 
quando si sono cominciate a 
vedere le prime lucine rosse 
di alcuni giocatori, ormai « in 
riserva», la partita ha rallen
tato il suo ritmo, si è acquie
tata, ma senza essere trascen
dentale nell'insieme è piaciu
ta. 

Nella Juventus sta crescen
do Verza e se questa testa 
matta insiste e saprà coglie
re la grossa occasione, forse 
si rivelerà come il miglior 
acquisto di quest'anno. Brio 
— secondo le previsioni — ha 
tribolato con Capone, ma Tra
pattoni evidentemente voleva 
recuperarlo anche sul piano 

psicologico dopo gli ultimi di
sastri e nel contempo non vo
leva rischiare Gentile In area 
di rigore, dato il suo mo
do di affrontare l'avversario, 
sempre sul filo del fallo, o 
in area 1 falli costano cari. 
Marocchino, tenendo conto 
che non gioca quasi mai, è 
stato per Bettega più «spal
la» di Virdis e ci displace 
per lui (e per Virdis) se que
sta constatazione non suonerà 
come un esaltante complimen
to. 

Il Napoli lia avuto in Ago
stinelli e Filippi 1 due pol
moni infaticabili, anche se 
non sempre alla fatica ha fat
to riscontro la razionalità, ma 
in difesa ha risentito dell'as
senza di Bruscolotti (infortu
nato) e Bellugi (squalificato). 
Caporale non è andato oltre 
l'ordinaria amministrazione e 
si sa che ai « liberi » compe
te sempre qualcosa In più per 
poter uscire dal gregge. 

Può darsi che i napoletani 

imprechino alla scalogna per 
quel tiro che Zoff lia deviato 
con i piedi e la palla alzan
dosi a candela è caduta nelle 
suo mani. Ma la grande ca-
pocciata di Tesser ha visto 
un gran volo di Zoff da polo 
a palo, cosi come Bottega si 
è visto deviare in angolo un 
gran colpo di testa da Castel
lini, impeccabile. La punizio
ne di Capone è stata ottima, 
ma altrettanto è stato bravo 
Zoff in angolo e bravo è sta
to Castellini a deviare la staf
filata di Marocchino. 

La Juventus ha resistito al 
« forcing » del Napoli all'ini
zio della ripresa, ma si 6 trat
tato di un fuoco d'artificio 
che è durato pochi minuti. 
Poi tutto è filato sui binari 
che ormai controllava la Ju
ventus con i suol marpioni: 
con Bettega e Causio e anco
ra con Furino, malgrado tutti 
i suoi svarioni. 

Nello Paci 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Scirea che fir
ma il gol. Il Napoli che 
reagisce con ardore. La Ju
ve che difende bene la re
te del vantaggio. Questo 
può essere il succo del
l'odierna edizione di Ju
ventus-Napoli. Chi si at
tendeva di vedere due 
squadre stanche per gli 
straordinari di mercoledì 
in Coppa è rimasto sor
preso. Infatti, i 22 in cam
po si sono dati battaglia 
senza respiro e, occorre 
sottolineare, con molta cor
rettezza. Insomma, una 
partita gradevole. 

Gli spogliatoi partenopei 
si fanno attendere più. del 
previsto. Vinicio evidente
mente non deve avere gra
dito la sconfitta e con tut
ta probabilità starà recri
minando su qualcosa. In
fatti, di lì a poco, appa
re con aria gelida e di 
umore pessimo. «Purtrop
po giochiamo bene, ma 
non concretizziamo il gio
co prodotto» afferma l'al
lenatore. « In ogni caso lo
do la mia squadra per lo 
impegno profuso. Purtrop
po abbiamo perso 15 gior
ni fa a San Siro con l'In
ter e oggi contro la Ju
ventus qui a Torino nel 
medesimo modo. Vale a 
dire con sfortuna. Sia i 

Vinicio amareggiato: 
«Giochiamo bene 

ma siamo sfortunati» 
nerazzurri che gli juventi
ni sono le nostre bestie 
nere ». 

Le è piaciuta la Juve? 
«La Juve? Non mi inte
ressa ». E se ne va ab
bozzando un saluto. State 
sicuri che a questo Vini
cio non daranno mai l'O
scar detta simpatia! 

Damiani esce zoppican
do. Allora, Oscar? «Pur
troppo non stavo bene e 
infatti l'allenatore mi ha 
sostituito con Speggiorin. 
Cosa devo dire? Si pote
va pareggiare questa par
tita, anzi sono sicuro che 
se Scirea non avesse se
gnato quel gol nel primo 
tempo, si poteva tornare 
a casa con un bel pareg 
gio ». 

Agostinelli, autore di una 
buona prova, dice: « Un 
pareggio sarebbe stato a 
mio avviso senz'altro più 
giusto ». 

Trapattoni, soddisfatto, 
dichiara: «Mi sento di di

re che è stata una bella 
partita, nonostante le pre
visioni della vigilia fosse
ro piuttosto oscure per il 
terreno pesante. Fortuna
tamente tutto è andato be
ne. Il Napoli poi ci ha 
concesso di disputare una 
partita aperta e viva. Zoff 
è stato molto bravo e al
trettanto devo dire di Ca
stellini. Sono contento per
chè abbiamo messo in ca
scina due punti importan
ti. Il Napoli? Ottima squa
dra, che darà del filo da 
torcere a tutti ». 

Marco Tardetti à sdra
iato sul lettino del mas
saggiatore. Ita il volto 
stanco e qualche bollarci-
la da smaltire. «Quando 
si vince va sempre tutto 
bene. D'altra parte l'im
portante è portare a ca
sa i due punti». 

Capitan Furino: « E' an
data bene così. Gara aper
ta, tirata, viva». 

Renzo Pasotto 

rentina proseguiva a giocare 
di rimessa. Nel Catanzaro, 
fatta eccezione per Nicolini, 
che è risultato fra i più bra
vi in campo, tutti gli altri so
no apparsi demoralizzati, pri-
"vi di forza di reazione. 

Alta ripresa del gioco la 
Fiorentina ha proseguito a 
giocare alla sua maniera e 
cioè aspettando gli avversa
ri nella propria metà campo 
per poi cercare di colpire 
con azioni di contropiede. So
lo che al 16' l'arbitro ha e-
spulso Majo per gli inutili 
falli già descritti e 11' dopo 
la stessa sorte è toccata allo 
stopper Menichini, che, nel 
frattempo, era già stato am
monito. 

Per Di Gennaro, al 31', cen
trare la rete di Mattolini è 
risultato piuttosto facile. Co
munque il tiro dell'interno 
viola è stato molto bello co
me vano è risultato il volo 
di Mattolini: il pallone si è 
insaccato nel sette. 

Descritta la partita, cioè le 
fasi più salienti e quelle che 
con Io sport e lo spettacolo 
non hanno niente a che fare, 
dobbiamo dire che il Catan
zaro, in questa gara, non ha 
avuto neppure un briciolo di 
fortuna: dopo appena 21' Maz
zone è stato costretto a so
stituire l'esperto Sabadini <r 
(che aveva montato molto be
ne la guardia ad Antognoni) 
con Ranieri e, pochi minuti 
dopo, la sua squadra ha su
bito il gol di Sella, bello ma 
frutto di una serie di circo
stanze irripetibili. 

Che poi il Catanzaro visto 
contro la Fiorentina sia stato 
poca cosa è un altro fatto. 
Del resto la Fiorentina com
metterebbe un grossolano er
rore so ritenesse di aver ri
solto l suoi problemi 

Loris Ciollini 

Sella: «Finalmente 
è finito il digiuno» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — // romanino Ezio Sella, trapiantalo sulle rive 
dell'Arno, è affetto da una strana malattia che ogni tanta 
affligge i cosiddetti «cannonieri». Il centravanti viola, in
fatti, non riusciva più a fare gol. Oggi, improwisamenle. 
ha ritrovalo prontezza, tempestività e precisione, doti che 
gli hanno permesso di sbloccare il risultalo al 14' di gioco 
e di fare il bis dodici minuti dopo. Cerosi è contento per 
la doppietta del centravanti, su cui aveva insistilo, malgrado 
il parere contrario di personaggi in vista nel «clan viola». 
«Stava diventando un problema — ha detto il tecnico -- ma 
ora che Sella si è psicologicamente sbloccato credo che 
farà meglio». 

Cosa ci può dire del sorprendente Bruni che ha «tentilo» 
per tutta la partila su un terreno così pesante e della re 
surrezione di Di Gennaro? «Oggi non si può parlare di 
novanta minuti perché l'ultima mezz'ora, col Catanzaro ridot
to a nove uomini, sfugge ad ogni giudizio critico. In ogni 
modo sono contento di lìruni e di Di Gennaro che mi ha 
appena ringraziato per quanto ho fatto per lui». Non pensa 
— ha detto un collega — che Mazzona abbia peccato di 
presunzione a presentarsi a Firenze con due punte? «Non 
direi proprio — ha risposto Carosi — perché ad Ascoli gli 
andò bene, quando mise in campo anche ta terza punta per 
recuperare lo svantaggio, mentre oggi l'infortunio di Saba
dini non gli ha permesso di tentare ta stessa carta». 

Per Mazzone, determinante, oltre all'infortunio del suo 
terzino, e la successiva espulsione di Majo e di Menichini, 
è stato il primo gol della Fiorentina «giunto troppo presto 
e che ha fatto saltare tutti i nostri piani». Un Mazzone con
trollalo e realista quando, ad un collega che gli domandava 
cosa sarebbe successo se Bresciani avesse realizzato all'ini
zio, ha risposto: « Mi sembra inutile stare a parlare di quello 
che non è stato, meglio guardare te cose come sono andate. 
Eravamo partiti bene, poi è saltalo lutto per i motivi che 
abbiamo già detto e nel finale ho notalo anche qualche scatto 
di nervosismo fra i miei uomini che non so giustificare». 

Come ha visto la Fiorentina? «Abbastanza bene, anche se 
è stata •favorita date circostanze e ha vinto con punteggio 
un po' troppo vistoso». Menichini, espulso dall'arbitro Reg
giani per avere colpito Pagliari, ammette qualcosa, ma si 
vede bene che vorrebbe almeno le « circostanze attenuanti... ». 

p. b. 


